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DALL'INTERNO DALL'ESTERO 
IL DIBATTITO SULLA RICHIESTA DI fcSbRCIZIO'PROVVISORIO 

v r 

Le sinistre rivendicano alle Camere Cucinelia nega di aver 
il controllo sulle spese del bilancio coiii iu gli innocenti di 

La f/ravifa dullo silutmuim dHnunr.iutti dn t'usuali H i.nm-
btii'di Uh interventi di CtìVhllari « Inùnm La vunnr.n di I'UÌIH 

La' richiesta di esercizio prov
visorio per il bilancio 1051-52 pre
sentato dal governo è venuta ieri 
in discussione alla Camera. Com'è 
noto, quando il governo presenta 
tale richiesta esso chiede di ini
ziare a dare esecuzione alle spese 
del bilancio preventivo nei quattro 
mesi che vanno dal 30 giugno al 
30 ottobre, senza che questo 6ia 
stato preventivamente preso in 
esame e discusso dal Parlamento. 
chiede quindi di poter incomincia
re a ependere il danaro pubblico 
cenza che il Parlamento possa 
esprimere 11 suo parere, o appor
tare modificazioni ai punti che gli 
sembrano inaccettabili. 

Due oratori socialisti, i compa
gni DUGONI e RICCARDO LOM
BARDI, hanno cominciato a met
tere m rilievo gli aspetti nega
tivi della richiesta di esercizio 

. provvisorio II primo ha elevato 
per la quarta volta, a nome del
l'Opposizione. una ragionata pro
testa contro questo sistema che il 
governo sembra aver adottato per 
sempre, mettendo l'accento sul fat
to che non solo i bilanci entrano 
in esecuzioni' senza essere esami
nati dal Parlamento, ma quando 
essi vengono in discussione, in set
tembre e ottobre, si svolge una 
discussione volutamente affrettata 
e strozzata che non da modo di 
esaminarli a fondo e con la calma 
e la serietà necessarie per una 
materia così importante come quel
la che concerne la spesa del danaro 
pubblico. Dugoni ha poi stigmatiz
zato la disinvoltura con la quale 
il governo fa e disfà e il disordine 
e l'incertezza che si riscontrano 
nelle cose della pubblica ammini-
st. azione. 

Parla Lombardi 
Riccardo Lombardi ha fatto un 

esame succinto ma vivo e ap
profondito della situazione attuale 
del Paese nella quale si inquadra 
questa ennesima richiesta di eser
cizio provvisorio. Il problema è 
un problema essenzialmente politi
co — egli ha affermato — e que
st'anno la vostra richiesta pre
senta un aspetto ancora più grave 
perchè il bilancio che voi presen
tate non corrisponde alle possibi
lità finanziane del Pa^se. Dopo 
aver richiamato l'attenzione sul 
l'impoverimento del mercato, sul 
l'aumento dei prezzi, sull'aumento 
delle richieste di mezzi di paga 
mento e sulla diminuita domanda 
di beni di consumo e strumentali, 
Lombardi invita gli uomini della 
maggioranza ad intervenire in que
sta situazione, accettando quella 
revisione della politica economica. 
che è unanimemente richiesta nel 
Paese. 

L'aspetto eminentemente politi
co della questione è stato ancora 
ribadito e illustrato dai compagni 
comunisti intervenuti anch'essi nel 
dibattito: CAVALLARI, INGRAO 
e PESENTI. 

Cavallari ha ricordato che l'Op
posizione era stata facile profeta 
quando aveva predetto che con 
questo regime e con questo governo 
gli esercizi provvisori sarebbero di
ventati sistema. L'esercizio prov
visorio è un'eccezione, — egli ha 
detto —, e quindi ogni volta che 
lo richiedete dovete giustificare la 
vostra richiesta. Ma non lo pote
te fare a causa della politica che 
state seguendo nel campo econo
mico e finanziario. Il fatto che sie
te un governo di classe e non na
zionale vi costringe a fare una po
litica giorno per giorno, vi impe
disce di prevedere gli avvenimen
ti perchè esiste un contrasto pro
fendo fra la vostra politica e la 
situazione reale del Paese, Caval
lari ha dato una ampia esemplifi
cazione della confusione esistente 
In larghi settori della amministra
zione, della mancata esecuzione di 
leggi approvate dalla Camera e 
ha denunciato nella soggezione allo 
straniero la causa prima di questo 
disordine e della menomazione che 
viene fatta dei diritti del Parla
mento. 

Il compagno Pietro Ingrao, che 
ha parlato subito dopo, ha messo 
in luce con efficacia e un'ab
bondante documentazione, il fat
to che il governo chiede l'eser-
CiZio provvisorio, non per ragioni 
indipendenti dalla sua volontà, ma 
intenzionalmente e con uno scopo 
ben preciso. 

Il compagno Ingrao ha detto che 
l'Opposizione ha cercato le ragio
ni e le motivazioni della presente 
richiesta, ma non le ha trovale e 
nessuno ha saputo indicarle 
stessa relazione di 

non le dice. Continuando a richia
marsi ai precedenti. Ingrao rileva 
che le esperienze passate d i m o i a 
no che presentando i bilanci negli 
ultimi giorni di febbraio, non vi 
è il tempo per discuterli. La mag
gioranza lo sa e lo ha detto per 
bocca dei suol relatori. Era dun
que necessario anticipare e il go
verno ha invece posticipato. Il go
verno e la maggioranza volevano 
quindi di proposito arrivare al
l'esercizio provvisorio, secondo la 
politica che essi perseguono di ri
durre la funzione della Camera 
nella concessione d! mandati in 
bianco e nella sanzione di poteri 
straordinari e incostituzionali al 
governo. 

Il discorso di Petenti 
Prende poi la parola il compa

gno Pesenti il quale mette in ri
lievo che '1 fenomeno della ri
chiesta di esercizio provvisorio è 
andato aggravandosi non solo per
chè il governo la presenta ogni 
anno ma anche perchè quest'an
no addirittura non si è neanefte 
discusso almeno il bilancio del 
tesoro. Si tratta quindi di una de
lega molto più ampia che per il 
passato 

La relazione cerca di dire che 
sì tratta di un problema pura
mente amministrativo, ma in real
tà il problema è politico. Inoltre, 
la richièsta è quest'anno più gra
ve in quanto cj troviamo ad una 
svolta nella politica economica e 
a un aggravamento della situazio
ne, aggravamento riconosciuto an
che da documenti ufficiali. E in 
primo luogo dalla relazione . ge
nerale sulla situazione economica 
del Paese la quale, per quanto si 
riferisca all'anno scorso in cuj i 
nuovi fattori non avevano ancora 
esercitato tutta la loro influenza, 
non può nascondere non solo la 
stagnazione e la degradazione del
la nostra economia ma anche il 
fatto che questa non ha ancora 
raggiunto il livello del 1938. che 
è per giunta fra gli anni base il 
più basso. Di fronte a tale situa
zione come ha reagito il Tesoro? 
Pesenti ha rilevato anzitutto chei 
l'ottimismo ufficiale e personale 
del Ministro Pella è stato smen
tito dalle critiche particolari dei 
luminari della stessa scienza eco
nomica borghese Corbino, Berto
ne, Frassati, Tremelloni, ecc. Il 
Tesoro ha reagito con il masche
ramento del deficit e con la fro
de ideologica. La situazione nuo
va è dimostrata anche dall'aumen
to del deficit che è più forte In 
quanto vi è un gonfiamento delle 
entrate. Una volta il governo sot
tovalutava questo fatto per aver 
mano libera, oggi lo sopravaluta 
per non spaventare la gente. 

Ma la situazione appare ancora 
più grave se sì considera 11 rap
porto dell'E.CE. sul nostro Paese. 

In queste condizioni come pos
siamo farvi fiducia? Tutto dimo
stra che bisogna cambiar strada 
e voi non lo fate. E* per questi 
motivi particolari e generali che 
noi votiamo contro la richiesta di 

esercizio provvisorio. 
Terminato fra gli applausi delle 

sinistre il discorso di Pesenti. han
no preso la parola i ielato~i e 
quindi il ministro PELLA il quale 
non ha saputo neanche lui giusti
ficare la richiesta di esercizio 
provvisorio, limitandosi ad augu
rarsi che l'esercizio provvisorio non 
sia più necessario m futuro e ri
gettando tutta la colpa sull'ordi
namento dei rappo ti fra governo 
e Parlamento II ministro ha ratu-
ralmente respinto le argomentazio
ni documentate dell'Opposizione 
ripetendo ani-ora una volta il suo 
« tutto va ben ». 

Infine Pella ha accolto l'occasio
ne per rispondere indirettamente 
agli attacchi di cui egli è oggetto 
da parte di var. settori della mag
gioranza annunciando che il go
verno non cambiera la sua politica 
economica, politica che egli non 
si è peritato di definire pienamente 
sovrana di fronte allo straniero. 

Dopodiché la seduta è stata rin
viata ad oggi 

IS1 ERICA CONTROFFENSIVA DEGLI ACCUSATI 

sparalo 
Porlella 

r : Le contraddizioni del giovane Sapienza • Accuse di alcuni avvocati della 
difesa contro Crisafulli - La madre dì Pisciotta teme per la vita del figlio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 27 — La contropeli 

siva che già poteva prevedersi dal
l'udienza di ieri, come reazione ulle 
tremende accuse lanciate da Fran
cesco Pisciotta e confermate da An
tonino Terranova, si è sviluppata 
oggi con largo spiegamento di ar
gomenti da parte di quasi tutti gli 
avvocati della difesa che, nel ten
tativo di sminuire o screditare le 
affermazioni dei due luogotenenti 
di Giuliano, hanno spesse volte ac
comunato, nell'accusa, anche il loro 
difensore avv. Crisafulli. 

Il fuoco incrociato delle domande 
che è continuato per tutta l'udienza, 
non ha portato, però, a decitivi mu
tamenti nella posizione degli impu
tati, cosi come nessun fatto nuovo 
hanno rivelato i numerosi confronti 
disposti dal Presidente 

Gli accusati hanno «mentito le 
accuse a loro carico, gli accusatori 
hanno confermato. L'uomo sul qua
le gli occhi di tutti erano rivolti. 
e che ieri abbiamo vitto piangere 
nelle braccia dell'avv. Crisafulli, 
Giuseppe Cucinelia, non ha con
fessato. 

<• Mancata' questa chiave di folta 
alle dic/itarnjioru degli accusatori, 
queste sono rimaste nella loro inne
gabile importanza come delle sem 
pltct denunzie e non delle chiamate 
di correo capaci di avere diretta 
e immediata influenza sul corso del
la giustizia Alla base di questa dif
ficile situazione generale vi è dun
que un dramma personale, quello 
del piccolo *» temuto Giuseppe Cu
cinelia e tutta l'udtenra di oggi ha 
dimostrata che questo dramma è 
ben lontano dall'essere risolto, e 
dalla soluzione di esso molte cose 
si possono aspettare. 

L'uomo che ieri tanto dramma
ticamente è entrato r.el numero dei 
personappi di primo piano in que 
sto processo, Giuseppe Sapienza di 
Francesco, detto « scarpe sciolte », 
ha sostenuto stamattina la maoaior 
partp dei confronti in relazione alle 
gravi accuse che lo hanno colpito. 

Difendendosi con molta violenza 
e poca logica, Giuseppe Saptenza 
ha rffplato una personalità di gio
vine impulsivo un po' bietolone, 
del tutto adatto a quella parte 
che gli aveva assegnato Terranova, 

PROVOCAZIONE IMPERIALISTA IN PERSIA 

L'incrociatore "Mauritius,, 
punta i cannoni su Aba Jan 

Un'altra unità da guerra salpa da Ceylon - Riunione a 
Londra tra Churchill e Attlee - ha missione di Carafa 

TEHERAN, 27 — Nel la lotta 
per la conservazione dei loro pri
vilegi coloniali in Persia, gli im 
penalist i sembrano essersi posti 
sul terreno degli atti di forza e 
delle intimidazioni. L'incrociatore 
Mauritius, di ottomila tonnellate, 
che il governo britannico ha in 
viato d'urgenza verso le coste 
persiane, punta oggi i suoi can
noni su Abadan. mentre sì parla 
già di un altro incrociatore che 
giungerebbe nelle acque dell'Iran 
da Ceylon entro poche ore. 

Dispacci dalle capitali del Me 
dio Oriente sottolineano la m a n o 
vra di forza britannica: ai parla di 
truppe da sbarco inglesi giunte a 
Bassorah e di unità militari che 
si starebbero approntando ne l -
l'Iraa. Attraverso questo paese, i l 
Foreign Office vorrebbe spostare 
anche mezzi corazzati. 

Riunione a Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 27. — Churchill ha 
chiesto oggi ad Attlee nel corso del
la seduta ai Comuni, che una dele
gazione dì conservatori formata da 

CON SENTENZI DEL TRIBUNALE DI NAPOLI 

I marinai U.S.A. svaligiatori 
condannati a 1 anno e 4 mesi 
NAPOLI, 27. — Questa mattina 

i due marinai Steven Donald e 
James Rhim, imbarcati sulla nave 
ammiraglia della squadra USA i 
quali avevano effettuato il furto 
ai danni della sartoria Onorato, di 
cui abbiamo dato notizia nei gior
ni scorsi, sono comparsi di fronte 
alla Decima Sezione del Tribunale. 
che li ha condannati ad un anno e 
4 mesi di redus.one da scontarsi 
a Poggicreale. 

Pare che si stia sviluppando tut
to un movimento di autorità di
plomatiche, italiane e statunitensi, 
per sottrarre i due delinquenti co
muni alla giusta condanna-

Presidente della Sezione che ha 
condannato i due era ;I commenda-
tor Minetti. Al processo ha assisti
to il console americano a Napoli. 

Alle ignobili imprese compiute 
dai marinai americani nei giorni 
scorsi, intanto, si debbono oggi ag-

La'giungere due nuovi vergognosi epi-
maggioranza |sodi che lumeggiano ancora di più 

Nota di Pak Hen Yen 
per il trattato sul Giappone 
La Corea chiarie i\ partecipare alla elaborazione «et trattato 

• TOKIO, 77. — Radio Fhyongyang 
ha annunciato oggi che la Corea 
ha rivendicato il suo diritto a par
tecipare, nella sua qualità di paese 
che subì l'aggressione degli impe
rialisti giapponesi, alla discussione 
del trattato di pace per il Giap
pone. 

La richiesta è contenuta in una 
nota inviata ieri al Ministro degli 
Esteri sovietico Viscinski dal Mi
nistro degli Esteri coreano Pak Hen 
Yen in risposta alla proposta so
vietica del 7 giugno che i quattro 
Grandi si riuniscano in luglio od 
in agosto per discutere U progetto 
di trattato di pace per il Giappone. 

La radio di Phyongyang ha ag
giunto che Pak ha fatto rilevare 
ere Q« diritto della Cerea a tale 
partecipazione scaturisce dalle per. 
eecuzioni che- un gran numero di 
patrioti e cittadini coreani hanno 

'eofferto per opera dei giapponesi 
durante l'occupazione nipponica 
q- a antenna!© del paese ». 

La nota conclude dichiarando che 

*V 

la Corea ha un eccezionale inte
resse a tale trattato d- race data 
ia prossimità del Giappone ' 

In una trasmissione odierna Ra
dio Pekino ha dichiarato intanto che 
nel corso della conferenza dei co
mandanti militari anglo - franco-
americani tenutasi il mese passato 
a Singapore, è stato deciso di in
viare prima della fine di agosto 
truppe giapponesi addestrate e per
fettamente equipaggiate in Indoci
na, Malesia e Birmania, onde im
piegarle contro il movimento popo
lare di liberazione. 

In tale occasione — rivela la ra
dio — un delegato americano ha 
informato i presenti che, se neces
sario, truppe giapponesi potrebbe
ro essere impiegate «dovunque» 
dalle potenze occidentali dopo la 
firma del trattato di pace giappo
nese. Dal canto suo l'ammiraglio 
americano Arthur Struble, coman
dante della prima flotta statuniten
se, ha reso noto che m Giappone è 
già cominciato 11 reclutamento 

l'atmosfera creatasi intorno alla 
presenza di queste truppe stranie
re a Napoli, e l'atteggiamento che 
esse tengono npi confronti della 
cittadinanza e comunque degli ita
liani col quali vengono a contatto. 
n marinaio Franklin Mac Gurf, 

imbarcato sulla nave «Orislany» 
in occasione della sua "franchigia" 
di ieri portò con sé a terra una 
notevole somma di dollari fuori 
corso e falsi, che tentò di cambiare 
con lire italiane autentiche. Lo 
scambio gli riuscì con certi giovani 
« bidonisti » che acconsentirono ap
punto a dargli lire italiane in cam
bio dei dollari. 

AI posto però delle lire il Mac 
Gurf trovò un mucchio di cartac
cia per cui si può dire che ha 
fatto come i pifferi di montagna, 
in quanto fra i dollari falsi che 
egh aveva consegnato ai napole
tani che voleva imbrogliare c'erano 
150 lire italiane autentiche. 

Ieri sera in Galleria I cittadini 
che sostavano ai tavolini dei nu
merosi caffè situati nel centrale 
luogo di ritrovo sono stati terro
rizzati da una violenta rissa acce
sasi fra un gruppo di sottufficiali 
americani ubriachi che sedevano ad 
alcuni tavolini di un caffè. 

Sono volate seggiole, bottiglie, 
pugni, coltellate, fra il fuggi fuggi 
della gente spaventata ed il calare 
precipitoso delle serrande del 
reffozi. 

Purtroppo un cittadino è rimasto 
vittima della violenza dei fari
ne rosi: si tratta del 47enne Alfre
do Frìgenti, impiegato, comunale, 
domicilato in via Galiani 76, che 
ba dovuto farsi medicare ecchimosi 
e contusioni varie. 

Per «esaenlca 1* taglie è 
vacata la Cessaiissieee Giova
nile Nasievale della C.GI .L Al
to rianione sosto {svitati I re
sponsabili delle Cesesaieaieai 
Giovanili «lei Sindacati M u g 
liali al Cateraria e delle CJLL. 
dei « p e l a e c M di resta**. L*r-
diae del d o r a * è II segavate: 
Esasne del lavora dì preparasi** 
• e della Oaafereasa Naciesale 
della gforenrft italiana; Iniziar!-
re per migliorare le iO*dtaÌ—1 
al vita e di lavora della gfe-
venta. 

La ilowi—« avrà tolsi* ali* 
or* t nella tede della C.G4L. 
hi C o n o d'Italia M» Boaaa. r 

lui stesso, da Eden e da Lord Sa-
lisbury, leader della opposizione 
nella Camera dei Lords, venga ri
cevuta dal Primo Ministro per di
scutere «alcuni punti della situa
zione persiana che nella presente 
congiuntura, è meglio trattare in 
privato, che in Parlamento». 

La richiesta di ChurcHill è stata 
prontamente accolta da Attlee e 
la riunione segreta fra il Primo 
Ministro ed i Ieaders conservatori 
avverrà probabilmente domattina, 
al N. 10 di Downing Street. 

I commenti dei più autorevoli 
giornali britannici sulla situazione 
persiana confermano stamane che 
la linea principale su cu] il gover
no inglese, d'accordo con gli Stati 
Unitj, conduce la sua azione, è 
quella di ottenere dallo Scià l'al
lontanamento di Mossadek, che 
sembra sempre più incapace di di
stricarsi dal melod- -mma aatibri-
tannico messo in scena per ingan
nare le masse popolari. 

«E* evidente che non c'è possi
bilità di negoziare col dott. Mossa
dek, l'attuale Primo Ministro», 
scrive il Times, mettendo tutto l'ac
cento e tutte le speranze sulla pa
rola «attuale». Il Manchester Guar
dian, un tantino più esplicito, dice 
che non c'è prospettiva di accor
do «finché il dott. Mossadek ed i 
suoi sostenitori ingannano il go
verno inglese». E lo stesso organo 
liberale, nel suo editoriale, scrive 
che «coloro che hanno il potere 
in Persia potrebbero rendere inu
tile la visita del «Mauritius» con 
una parola di moderazione ai loro 
seguaci», ammettendo cosi che 
l'invio dell'Incrociatore ad Abadan 
ha lo scopo di dar forza alle pres
sioni sullo Scià perchè licenzi Mos
sadek. 

Nondimeno, portavoce del Fo
reign Office hanno escluso, sia pu
re in sede ufficiosa, che la perma
nenza di Mossadek al governo ed 
anche l'eventuale approvazione al 
Parlamento della legge contro I 
sabotaggi possano portare ad una 
immediata evacuazione degli im
pianti petroliferi da parte del
l'Anglo Iranian. Dei 2800 impiegati 
inglesi che si trovano in Persia, 
verranno evacuati solo quelli che 
lo chiederanno e non si prevede 
che questi possano essere più che 
una piccola minoranza. 

«Non è tanto l'approvazione del
la legge contro i sabotaggi che con
ta — hanno detto i portavoce — 
quanto la interpretazione che le 
autorità persiane le potranno dare 
una volta che essa sia entrata in 
vigore ». 

Mossadek ha chiesto al Parla
mento di approvare la legge entro 
questa settimana. Ma anche se que

sto aweinsse dovrà passare qual
che tempo prima che risulti in qua
le misura eó* in quali termini le au
torità persiane intenderanno appli
carla e fino a che punto questa 
possa realmente colpire il perso
nale britannico dell' Anglo Iranian. 

«Ci potrà essere — citiamo an
cora le dichiarazioni ufficiose del 
portavoce del Foreign Office — un 
sia pur breve periodo di respiro 
in cui lo stesso Mossadek potrebbe 
fare due o tre passi indietro », 

Se, dunque, la linea principale 
dell'azione britannica punta a to
gliere di mezzo l'incomodo Mossa
dek, è chiaro che in linea subor
dinata — se un colpo di Stato del
lo Scià si rivelasse come una mos
sa pericolosa di fronte alle reazio
ni popolari — l'Inghilterra si ac
contenterebbe di una situazione di 
ristagno in cui Mossadek non an
dasse al di là dei passi quasi esclu
sivamente formali compiuti sinora, 
ed intanto la ripresa dei negoziati 
venisse ricercata attraverso metodi 
prolungati e tortuosi. 

Una prova — forse la più indi
cativa dall'inizio della crisi per
siana — che sotto l'apparente in
transigenza di Mossadek cerca af
fannosamente la strada del compro
messo con l'Inghilterra, è la pre
senza a Teheran del vice Presiden
te della Compagnia Italiana A.G.P., 
il dott. Carafa, come « consigliere 
del governo persiano per la nazio
nalizzazione del petrolio». 

E* stato reso noto oggi che il dott. 
Carafa è giunto a Teheran da al
cuni giorni su invito del governo 
persiano. L'Ambasciata italiana di 
Londra ci ha detto che il vice Pre
sidente dell'AGIP ha accettato l'in
vito dopo che il governo britannico 
era stato informato della richiesta 
persiana ed aveva espresso « il suo 
pieno gradimento » per l'andata del 
dott. Carafa a Teheran — non si 
stenterà a credere che il vice Pre
sidente dell'AGIP sia persona gra
dita al governo inglese, se si tiene 
presente che l'AGTP non è che una 
appendice dell'Anelo Iranian e che 
nell'annuario dello «Stock Ex 
change» la raffineria dell'AGIP di 
Porto Marghera è elencata fra gli 
impianti che VAnglo Iranian gè 
stisce attraverso Compagnie Ausi
liarie. 

Mossadek ha pertanto invitato per 
aver consigli e lumi, nella politica 
che a parole dovrebbe estromette 
re l'AnpIo • Iranian dalla Persia, 
una persona che non è in defi
nitiva sé non un dipendente ed un 
agente dellMnpto Iranian. 

Le vie dell'imperialismo e dei suoi 
servi sono, come si vede, infinite. 

FRANCO CALAMANDREI 

. ; •; . , a 
quella cioè di farsi \ mettere ' nel 
sacco dal « vecchio marpione » Gio
vanni Genovesi. E' stalo lo stesso 
Sapienza che, nel corso dell "inter
rogatorio, ha rivelato te ragioni del 
stio atteggiamento credendo invece 
di spiegare quelle dell» denunce 
contro di lui. 

« Mi hanno dato addosso — ha 
detto al Presidente — perchè vo
gliono farmi parlare, ma io non 
posso dire mttla perchè non so 
nulla/ ». 

Presidente: Ma perchè se la pren
dono proprio con voi? 

Sapienza: Perchè sono cognato di 
Giuseppe Genovesi/ Ecco perché. 

La dichiarazione dell'imputato su
scita enorme impressione: natural
mente la scoperta di un vincolo 
familiare che unisce gli imputati 
non é fatta certo per alleggerire la 
loro posizione. L'avv. Soria che di
fende i Genovesi, tenta di attenua
re la gravità di questa dichiara -
tione gridando: « Non è vero, non 
è vero, sono solo fidanzati ». 

« Si — rincalza imprudentemente 
l'Imputato — io sono /ìdanzato con 
la sorella di Genovesi e Genovesi 
è fidanzato con una mia sorella! 

Un altro elemento gravissimo ap
parso ieri è stato completamente 
messo in luce dall'avv. Tino. L'im
putato Sapienza, come si ricorda, 
disse di non aver mai resa dichia
razioni scritte ai carabinieri: eb
bene, oggi egli ha dichiarato di 
essere rimasto 40 giorni nella ca
serma dei carabinieri senza rendere 
alcuna dichiarazione! 

« Ma come potete spiegare — ha 
detto il Presidente — le premesse 
fatte dai voi all'interrogatorio del 
giudice nelle quali dicevate di ne
gare tutto quello che avevate detto 
ai carabinieri? ». 

« Non so come spiegarmi » — ha 
risposto laconicamente Sapienza. ~ 

Dopo l'escussione di altri tèsti 
minori, l'udienza è stata rinviata 
a domani. 
" Vn giornale della sera riporta, 
intanto, alcune interessanti dichia
razioni della madre di Pisciotta 
Come si sa, il bandito, pur avendo 
ripetutamente chiesto di partecipare 
alle udienze, anche sotto la sua 
responsabilità, non è stato ancora 
riammesso nell'aula della Corte di 
Assise di Viterbo. Oggi Rosalia 
Lombardo ha dichiarato che la di
rezione del carcere frappone osta 
coli di ogni sorta alla sua opera 
materna, intesa a sollevare le sof
ferenze fisiche del figliolo malato, 
rifiutando il cibo che essa porta 
alle carceri. * Sono arrivati perfino 
a minacciarmi che se insisterò a 
portar da mangiare a Gasparino mi 
manderanno in Sicilia con un fo
glio • della Questura. Gaspare non 
mangia da tre giorni — ha con
cluso la vecchfa — ed ha molta 
paura che Io sfogliano ntr morire 
in prigione*. 

BENEDETTO BENEDETTI 
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PER COMBUSTIONE DI ETERE 

Una farmacia di Prato 
distrutta da un'esplosione 

Er magnaccia 
Un tal « novantuno* sul Mo

mento (organo personale di Gior
gio Tupini, vicesegretario d. e , 
diretto da Giancarlo Vigorelli) 
esulta per la prossima occupa
zione americana di Livorno. Fi
nalmente si mangia! ' gridacchia: 
tornano l bei tempi della «al le 
gra borsa nera», e delle «segno-
rine»! Era ora! insiste: i livorne
si saranno contentissimi di un'al
tra bella occupazione militare. 
Vìva il Tombolo; esulta il disgra
ziate/lo. 

Ignoriamo se il corsivista del 
Tupini abbia fatto i soldi con la 
borsa nera e lo sfruttamento del
le » segnorine » ai tempi del Tom
bolo. A sentirlo come parla sem
brerebbe di si. Comunque, anche 
se lui si autochiama ~il novan
tuno», a Roma i tipi come lui 
li chiamano *• magnaccia». 

' (Contlnautoas «alla 1* psciaa) • 
vertenza degli statali sono prose
guiti anche Ieri in sede politica. -

A Montecitorio De Gasperi ha 
avuto un colloquio coll'on Gronchi. 
Interrogato al termine dell'incon
tro, il Presidente della Cameia ha 
dichiarato di aver trattato col Pre
sidente del Consiglio appunto la 
questione < degli statali: « Mi si è 
annunciata — ha proseguito l'ono
revole Gronchi — una visita del 
rappresentanti sindacali per intrat
tenermi sulla questione degli sta
tali e per una mia azione media
trice. Si è convenuto con l'on. De 
Gasperi che una ripresa delle con
versazioni è possibile solo tra qual
che giorno, quando siano maturati 
cioè nuovi elementi della situa
zione ». 

Per stamani, inoltre, è annuncia
ta la riunione del Consiglio dei Mi
nistri, alla quale il ministro Ma-
razza riferirà in merito allo svi
luppo della situazione. Vi 6arà 
una ripresa di trattative? C'è da 
pensarlo, dato il senso di respon
sabilità di cui stanno dando prova 
i lavoratori interessati. Senso di 
responsabilità che è anche coscien
za della propria forza e del sicuro 
appoggio di tutte indistlntamen'e 
le categorie sul terreno della di
fesa dei diritti costituzionali. 

Su questo terreno, la provocazio
ne governativa va rivelando in 
pieno tutta la sua grave portata. 
La stampa — e In primo luogo la 
rotantissima stampa socialdemocra
tica — ha fornito ieri vari parti
colari su quel che sarebbe il pro
getto di e legge sindacale » che il 
governo vuol presentare al Parla
mento. I 48 articoli della legge so
no suddivisi in quattro parti: le 
prime tre concernono la regola
mentazione delle controversie di 
lavoro e dei contratti collettivi, la 
quarta riguarda il diritto di sciope
ro. Tutte le peggiori concezioni 
reazionarie sono raccolte nel dise
gno di legge: ed è davvero pieto
so che, nell'editoriale di ieri del 
« Popolo », sia stato proprio un 
pseudo-sindacalista, l'on. Rapelli, 
ad assumersi la difesa d'ufficio di 
questo spregevole progetto. A parte 
il già preannunciato divieto dello 
sciopero degli statali, la legge pre-
vederebbe anche il divieto del co-
sidetto « sciopero politico » (e chi 
stabilisce quando uno sciopero è 
«politico»?), l'obbligo del «refe
rendum », il crumiraggio coatto di 
una parte della categoria nel caso 
di astensione dal lavoro degli ad
detti ai' pubblici servizi, le pene 
per gli attentati alla cosidetta « li
bertà di lavoro », e perfino il di
vieto di occupare aziende agricole 
o industriali! • ~ 

La gravità di tutto questo non 
può sfuggire. E* evidente che, col 
pretesto dell'agitazione degli stata
li, il governo intende provocare a 
fondo l'intera massa lavoratrice, 
mettendo in forse tutti I suoi di
ritti, conquistati con lotte secolari. 
L'atteggiamento governativo non 
può non esser visto, in questo qua
dro, alla luce di tutta la situazione 
interna e intemazionale, quale ap
pare dopo le elezioni e dopo le 
nuove violente pressioni dell'im
perialismo americano sui satelliti 
« atlantici ». 
. Contro I» scellerata legge anti

sciopero si va sviluppando hi (atto 
il Paese un largo movimento di 
protesta. Moaionl e ordini del gior
no sono stati votati dai comitati 
direttivi dei sindacati romani de 
gli statali, dei comunali, dei ferro
vieri; dalla segretaria della Cd.L. 
di Bologna; dai ' lavoratori delle 
officine e degli impianti ferroviari 
bolognesi; dai dipendenti civili del 
Commissariato Militare e della Di 
resione Artiglieria di Bologna: dal
le maestranze di numerose fabbri
che di Milano, in alcune delle qua
li al sono avute anche fermate del 
lavoro; dalla Cd.L. e da tatti I sin
dacati di Ancona; dalla segreteria 
della Cd.L. di Foggia, ecc. 

Il quadro : della situazione va 
completato con una nuova richiesta 
d'un colloquio con De Gasperi 
avanzata dalla ' DIRSTAT (l'orga
nizzazione dei funzionari statali con 
Incarichi di direzione). La richie
sta è motivata da alcune opposizio
ni manifestate dal Ministro del Te
soro sul progetto di riforma dei 
gradi dirigenti dello Stato e delle 
FF. SS. Non è improbabile che il 
problema formi oggetto di esame 
nel Consiglio dei Ministri di oggi. I 
dirigenti statali hanno comunque 
dichiarato che non è ammissibile 
sganciare la parte economica da 
quella del trattamento giuridico nei 
riguardi del funzionari dirigenti 
dello Stato e delle FF.SS. 

Non si curaro I capelli Manchi 
; portane) Il catodi» l 

C'è chj durante i ' mesi estivi 
continua a portare il cappello per 
nascondere i capelli bianchi quan
do potrebbe lasciarlo comodamen
te . a casa ed usare invece ogni 
mattina poche goccie della Bri l 
lantina Vegetale Cubana che, c u 
rando la causa delTincanutimen-
to, restituisce alla capigliatura i l 
colore originario. Questo efficace 
preparato che si usa come una 
normale brillantina, è innocuo a l 
l'organismo ed esercita una azio
ne tonifìcatrice sul bulbo s t imo
landone le funzioni coloranti. La 
Brillantina Vegetale Cubana, i m 
portata dalla A l y Mariani & C. 
di Roma, è in vendita nello far
macie e profumerie. 
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PRATO, 27. — Una violenta esplo
sione ha completamente distrutto 
oggi la nuovissima farmacia gesti
ta dal dr. Arnaldo Cadini di Oli
viero di anni 48, situata in via 
Martini angolo via San Giovanni. 
L'esplosione, che ha fatto crollare 
una stanza del primo piano dello 
stabile • parte della volta del sot
tosuolo, pare sia dovuta a combu
stione di etere con altra sostanza. 

n dr. Cadini ai trovava in can
tina- intento alla preparazione di 
medicinali quando ad un certo mo
mento il fa* prodotto dalla vola-
tizzazlone dell'etere, contenuto in 
quaiebe bottiglia non perfettamen
te chiusa. Tenuto a contatto con 
qualche sostanza incandescente — 
forse il beccuccio dei gas illumi
nante — ha prodotto l'esplosione 
che ha frantumato anche i vetri 
delle abitazioni vicina provocando 
vivo panico. 

S dr. Cadini è rimasto ustiona
to in modo abbastanza grava a ri
coverilo all'ospedale è stato giu

dicato guarìbile in 19 giorni s. e. 
Altri feriti" sono la 32enne Sita 
Toscano, abitante sopra la farma
cia, che al momento dell'esplosio
ne si trovava a letto con un bim
bo rimasto miracolosamente Aleso. 
I due, in seguito al crollo, precipi
tavano insieme al letto al piano 
sottostante e mentre la donna ri
portava lievi ferite il bimbo rima
neva illeso Pure ferite sono state 
la 19enne Silvana Gasparetto e la 
45enne Tosca Fiaschi che si trova
vano nella farmacia 
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Ucciso con uno schiaffo 
SALERNO. 37. — Per futili motivi 

venivano a lite ad Angrl, presso l'in. 
aresso «et cinema Minerva, rinscr-
vlento del cinema «tosso Salvatore 
Giordano od 11 Menno Ciro Carmine 
Vuoto. Qoost'altlmo ad ma etrto 
punto vibrava va violento ashlaffo 
all'avversario, che cadeva al suolo 
battendo l'occipite su « a gradino. 

Prontamente soccorso e trasportato 
airoopedale ' errile «1 Nocora loie* 
rloro, il Giordano Ti 
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ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ostinano ssodloo •poetattsaato per 
la disinosi a la cara asilo solo di-
scansioni sossaall cara radicalo ra-

... plda, metodo aroarto .. 
Impotenza, fobie, debolezze ssosnaii. 
veccniala precoce, defiolcnzo n'ova-
nlU. care speclsus rapido p io -cos t 
natrtmonlall. cura modernissima per 
il rlnglovameoto Grande Ufficiale 
Dr. CABLETTl - PIAZZA KSQUILl-
NO 12 (Presso Stazione) - ->re 9-13. 
ÌS-I» - Pestivi S-U. Salo separate. 
Non si curano veneree. O 4r Car-
lettl non d i consulti « non cura In 
altri Istituti Per tafersasaloat rra-
tette scriverò. Usasi s ia rtsarvatesaa. 
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